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Domenica di Pasqua 

 
 

Alleluia !!! 



San Francesco: dalle Fonti 
Anche nelle feste principali, quando ve n’era l’opportunità, era solito andare per 
l’elemosina. Perché, diceva, nei poveri di Dio si realizza la parola del profeta: 
L’uomo ha mangiato il pane degli Angeli. Il pane degli Angeli è quello che la santa 
povertà raccoglie di porta in porta e che, domandato per amor di Dio, per amor 
di Dio viene elargito per suggerimento degli Angeli santi. 
Una volta, nel giorno santo di Pasqua, siccome si trovava in un romitorio molto 
lontano dall’abitato e non c’era possibilità di andare a mendicare, memore di Co-
lui che in quello stesso giorno apparve ai discepoli in cammino verso Emmaus, in 
figura di pellegrino, chiese l’elemosina, come pellegrino e povero, ai suoi stessi 
frati. 
Come l’ebbe ricevuta, li ammaestrò con santi discorsi a celebrare continuamente 
la Pasqua del Signore, cioè il passaggio da questo mondo al Padre, passando per 
il deserto del mondo in povertà di spirito, e come pellegrini e forestieri e come 
veri Ebrei. 
Poiché, nel chiedere le elemosine egli non era spinto dalla brama del guadagno, 
ma dalla libertà dello Spirito, Dio, Padre dei poveri, mostrava per lui una speciale 
sollecitudine. (LM VII, 9) 
La Pasqua era per il frate d’Assisi, il passaggio dalla morte alla vita, dal peccato al-
la penitenza, dalla superficialità alla contemplazione. Una contemplazione che è 
rendimento di grazie a Dio per quanto ha operato in lui attraverso questo Miste-
ro così grande, una contemplazione che si trasforma in lode: “…ti rendiamo gra-
zie perché […] per la croce, il sangue e la morte di Lui ci hai voluti liberare e redi-
mere” (Rnb XXIII, 5). 
 

Pasquetta 
Il lunedì dell'Angelo, in Italia, è un giorno di festa che generalmente si trascorre 
insieme con parenti o amici con una tradizionale gita o scampagnata, pic-nic 
sull'erba e attività all'aperto. Una interpretazione di questa tradizione potrebbe 
essere che si voglia ricordare i discepoli diretti ad Emmaus. Infatti, lo stesso gior-
no della Resurrezione, Gesù appare a due discepoli in cammino verso Emmaus a 
pochi chilometri da Gerusalemme: per ricordare quel viaggio dei due discepoli si 
trascorrerebbe, dunque, il giorno di Pasquetta facendo una passeggiata o una 
scampagnata "fuori le mura" o "fuori porta". 

 
PREGHIERA PER LA PASQUA 

 

Domenica di Pasqua: è l’amore che corre veloce! 
Corre Maria di Magdala, e corre anche Pietro: 

http://it.wikipedia.org/wiki/Emmaus
http://it.wikipedia.org/wiki/Gerusalemme


Ma il Signore non c’è, non è più là: beata assenza! Beata speranza! 
E corre anche l’altro discepolo, corre veloce, più veloce di tutti. 

Ma non ha bisogno di entrare: 
il cuore già sa la verità che gli occhi raggiungono più tardi. 

Il cuore, più veloce di uno sguardo! 
Signore Risorto: accelera la nostra corsa, 

sposta via i nostri macigni, regalaci sguardi di fede e d’amore. 
Signore Gesù, 

trascinaci fuori dai nostri sepolcri 
e rivestici della vita che non muore, 

come facesti il giorno del nostro Battesimo!
 

Agenda 
 

 dal 20 aprile al 26 aprile 
 

Domenica 20/4 Domenica di Pasqua 
 
 Tanti auguri attraverso i disegni dei nostri ragazzi: 

Piccola esposizione dei disegni fatti dai ragazzi del catechismo  
(nel chiostro del convento) 

Lunedì 21/4 Lunedì dell'Angelo 
 Sante Messe orario Feriale 

Martedì 22/4  
15.30 
16.30 

Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 23/4  
17.00 Riprende il Catechismo per i ragazzi del mercoledì 

Sabato 26/4  
15.00 I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

  
dal 27 aprile al 3 maggio 

Domenica 27/4  
11.00 
11.00 

Riprende il Catechismo per i ragazzi della domenica 
Riunione dei genitori dei ragazzi di terza elementare con il parroco.  
Tema: "La Prima Confessione di nostro figlio" 

Martedì 29/4  
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Giovedì 1/5  
21.00 Recita del Santo Rosario nel Chiostro del Convento 

Sabato 3/5  
15.00 
15.30 

I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
Battesimo di Luca Rodilossi 

 

Pellegrinaggio nel Deserto 
23 - 30 agosto 2014  
il deserto del Marocco  
per informazioni rivolgersi al parroco 



 

scheda 

11 

 

Comprendere per parteci-
pare 

 

La liturgia eucaristica 
La liturgia della Parola 

 

Immaginando la Messa come una grande casa, i riti di introduzione rappresentano 
l’atrio da cui si accede  a una prima sala: la liturgia della Parola. 
In questa sala risuona non una parola, ma la Parola di Dio che parla e con la quale si 
rivela a noi, suo popolo, “…come suoi amici e si intrattiene per invitarci e ammetterci 
alla comunione con lui”. 
Tutta la Bibbia ci racconta continuamente di questo scambio parlato, questo dialogo 
di amore tra Dio e gli uomini, che ha raggiunto il suo vertice in Gesù Cristo, che 
l’evangelista Giovanni chiama: “Verbo di Dio”, “Parola fatta carne”. 
Questo dialogo  tra Dio e il suo popolo si celebra oggi  nella liturgia. 
Così, in ogni celebrazione, dopo esserci radunati, anzi do-
po essere stati “convocati” (cfr, scheda 1), ci mettiamo in 
ascolto della voce di Dio.  
Questa, per la Chiesa, è una esperienza fondamentale, ma 
purtroppo facciamo fatica a coglierne l’importanza (anco-
ra oggi c’è chi ritiene che la Messa sia “valida” anche se si 
arriva durante o addirittura dopo la proclamazione delle 
letture!). 
Si può avere una celebrazione della sola Parola, ma  non si 
può avere la celebrazione della sola Eucaristia. 
Perché è la Parola di Dio che dà significato ai segni sacramentali. 
Proclamare la Parola nella liturgia non significa semplicemente comunicare un pen-
siero di Dio, una dottrina o un insegnamento, quanto piuttosto rendere possibile un 
rapporto interpersonale tra il fedele che ascolta e il suo Signore che gli parla. 
Si comprende perciò quanto sia importante che la Parola venga «proclamata» e non 
letta come una cronaca o un libro e che chi legge abbia la consapevolezza di questo 
suo compito: dare la propria voce a Dio che parla! 
Come è altrettanto importante che l’atteggia-mento di ascolto sia quello di chi com-
prende che quella Parola è rivolta a lui personalmente (l’uso del foglietto per seguire 
le letture non sempre aiuta ad assumere questa consapevolezza: perché siamo por-
tati a leggere più che ad ascoltare).  


